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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 85 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 085 – Utilizzo di serbatoi mobili di liquidi 
criogenici 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
Gli addetti si servono di serbatoi mobili  su rotelle per il contenimento dei liquidi 
criogenici. Talvolta provvedono anche al travaso dei liquido dai serbatoi di deposito. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Proiezioni di schizzi, contatto Ustioni da freddo 

Evaporazione, dispersione nell’ambiente Asfissia, sottoossigenazione 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• Le operazioni di travaso sono eseguite da operatori opportunamente informati sui 
rischi potenziali associati alla manipolazione. 

Misure comportamentali 

• Devono essere usati soltanto contenitori studiati appositamente per contenere gas 
liquefatti evitando di riempirli troppo velocemente quando la loro temperatura sia 
troppo elevata.  

• Occorre comunque che tutti i contenitori siano di tipo aperto oppure che siano 
protetti da uno sfiato od altro dispositivo di sicurezza che permetta lo scarico di 
gas.  

• Quando si usa uno speciale tappo distributore a pressione con sfiatatoio, oppure 
un tubo di sfiato, come nel caso di piccoli contenitori portatili, controllare lo sfiato ad 
intervalli regolari per accertarsi che non sia ostruito dall’umidità atmosferica 
ghiacciata.  

• I grandi recipienti di deposito non aperti devono essere muniti di dispositivi di 
limitazione della pressione.  

• Utilizzare solo i tappi forniti con i contenitori.  

• Non tappare mai contenitori di piccole dimensioni, bensì coprirli quando non sono 
in uso per proteggere lo sfiato dall’umidità. 

• Riempire i contenitori soltanto con i liquidi che essi sono destinati a contenere. 

• Prima di provvedere al rabbocco di un recipiente è necessario accertarsi della 
natura del liquido contenuto: in caso dubbio è bene astenersi dall’operazione. 
Mescolando due liquidi criogenici diversi si causerebbe l’evaporazione del liquido a 
più basso punto di ebollizione. 

• Prima di procedere ad un travaso è necessario accertarsi che il contenitore, 
supposto vuoto, non contenga invece acqua o altri liquidi criogenici.  

• Si deve usare un imbuto ogniqualvolta si versi gas liquefatto in un vaso di Dewar o 
altro contenitore di piccole dimensioni.  
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SCHEDA RAO 085 – Utilizzo di serbatoi mobili di liquidi 
criogenici (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Quando risulta pericoloso o scomodo inclinare il contenitore, usare un tubo di 
travaso per estrarre il liquido. Immergere a fondo iltubo di travaso nel liquido, fino a 
che il materiale di guarnizione, o il tappo sul tubo di travaso formi una tenuta con il 
collo del contenitore. L’evaporazione normale produce di solito una pressione 
adeguata per l’estrazione del liquido.  

• Se si vuole ottenere una estrazione continua, il contenitore può essere 
pressurizzato con il gas corrispondente al prodotto liquido, oppure con un altro gas 
inerte esente da olio 

• L’accesso ai serbatoi di deposito dei liquidi deve essere permesso soltanto al 
personale autorizzato. E’ buona norma che tutte le operazioni ai serbatoi siano 
condotte da almeno due operatori. Anche se il fornitore è proprietario dei serbatoi, 
è essenziale che l’utilizzatore abbia una conoscenza perfetta di ogni aspetto 
dell’impiego di questo impianto, ed in particolare dell’esatta sistemazione delle 
valvole e degli interruttori da usare qualora occorresse chiudere completamente i 
serbatoi in caso di emergenza. 

• Per quanto riguarda i serbatoi mobili di liquidi criogenici attenzione deve essere 
rivolta ai rilasci involontari ed alle emissioni sistematiche di vapori freddi dagli 
apparecchi di utilizzazione, che provocano l’accumulo progressivo di gas 
nell'ambiente diluendo il tenore di ossigeno dell'aria. 

• Sono da tenere presenti alcune caratteristiche del fluido in varie situazioni, che 
possono favorire la formazione di un'atmosfera sott’ossigenata: 
▪ i vapori freddi di azoto liquido sono più pesanti dell'aria, quindi tendono ad accumularsi 

nelle parti basse; 
▪ nei recipienti non in pressione (a cielo aperto) il liquido è in continua evaporazione; 
▪ durante i travasi di azoto liquido in recipienti a cielo aperto si hanno forti emissioni di 

vapori; 
▪ i vapori freddi di azoto liquido possono manifestarsi con una nube bianca: tale nube è 

dovuta alla condensazione dell'umidità atmosferica che scompare appena i vapori 
(invisibili) si riscaldano; 

▪ il rischio della sott’ossigenazione è dipendente dalle caratteristiche del locale dove si 
maneggia l'azoto liquido: cubatura, aerazione o ventilazione; sono inoltre da considerare 
il tipo e il numero degli apparecchi presenti, con particolare riguardo a quelli che 
presentano un'emissione di vapori in continuo o sistematiche; 

• E’ necessario proteggere gli occhi e la pelle nel maneggiare il contenitore durante il 
prelievo di liquido o in qualunque situazione sia possibile il contatto con il liquido, i 
tubi freddi o il gas freddo 

• Nella movimentazione utilizzare le apposite maniglie o i carrelli a mano, non tentare 
di sollevare il recipiente da soli ma eventualmente farsi aiutare da un collega. 

Dispositivi di protezione individuale 

• Guanti termoisolanti EN 511 

• Occhiali di protezione paraschizzi EN 166 

 


